
 

REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2026 
 

Codice A1905B 
D.D. 12 giugno 2026, n. 266 
D.G.R. n. 18-1952/2025/XII del 10.12.2025., prosecuzione delle attività relative alla ''Rete dei 
Servizi di Facilitazione Digitale'', avviate con la Misura 1.7.2 del P.N.R.R. e finanziate dalle 
risorse del Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione di cui al Decreto del 
D.T.D.n. 126/2025. Riapertura dei termini con riferimento agli avvisi adottati con le DD. D.D. 
n. 82 del 2.3.2026 e n. 104 del 16.3... 
 
 

 

ATTO DD 266/A19000/2026 DEL 12/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 18-1952/2025/XII del 10.12.2025., prosecuzione delle attività relative alla 

“Rete dei Servizi di Facilitazione Digitale”, avviate con la Misura 1.7.2 del P.N.R.R. 
e finanziate dalle risorse del Fondo per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione di cui al Decreto del D.T.D.n. 126/2025. Riapertura dei termini con 
riferimento agli avvisi adottati con le DD. D.D. n. 82 del 2.3.2026 e n. 104 del 
16.3.2026. Approvazione dell’Atto di indirizzo. 
 

Richiamati: 
 
la D.G.R. n. 18-1952/2025/XII del 10.12.2025 con cui è stato approvato lo schema di accordo di 
collaborazione da sottoscrivere, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, con Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del correlato Piano operativo per la prosecuzione delle attività dei punti di 
facilitazione digitale avviati con la Misura 1.7.2. del PNRR. in attuazione al decreto del 
Dipartimento per la trasformazione digitale n. 126/2025; 
 
il Piano operativo, allegato all’accordo tra Regione Piemonte e D.T.D., che prevede le modalità per 
la prosecuzione delle attività dei punti di facilitazione digitale, da finanziare fino ad un importo 
massimo di euro 1.019.677,00; 
 
l’accordo di collaborazione tra Regione Piemonte e D.T.D. per la prosecuzione delle attività di 
facilitazione digitale sottoscritto il 22 dicembre 2025; 
 
la nota del D.T.D. n. 552-P del 17.1.2026 che, con riferimento all’accordo del 22 dicembre 2025, ha 
comunicato l’avvenuta registrazione del decreto D.T.D. n. 301 del 23.12.2025, con apposizione del 
visto (n. 270) da parte della Corte dei conti in data 26 gennaio 2026. 
 
Considerato che: 
il settore Programmazione, sviluppo territoriale e locale, aree interne ed aree urbane della Regione 
Piemonte con nota n. 00011434 del 18/09/2025 ha richiesto al D.T.D. la proroga del termine di 



 

conseguimento del target P.N.R.R. al 28 febbraio 2026 formulando il nuovo cronoprogramma delle 
attività; 
 
il D.T.D. con nota n. 0003926-P- del 25/09/2025 ha assentito all’istanza regionale; 
 
il giorno 20 febbraio 2026 la Rete di facilitazione regionale, avviata dalla Regione Piemonte con 
D.D. n. 178 del 14.4.2023, ha raggiunto il target regionale di 160.000 utenti unici, obiettivo 
assegnato alla Regione dall’accordo del 10 gennaio 2023 e condizione per l’accesso al Fondo 
innovazione tecnologica di cui al successivo all’accordo del 22 dicembre 2025;  
 
quest’ultimo accordo ha assegnato alla Regione Piemonte l’ulteriore importo di Euro 1.019.677,00 
per la prosecuzione delle attività della Rete dei Servizi di Facilitazione Digitale, entro un numero 
massimo di 138 P.F.D., dal utilizzare dal 1 marzo 2026 al 30 giugno 2026. 
 
Considerato altresì che: 
nel Gruppo di lavoro del 26 febbraio 2026 Regione Piemonte e D.T.D hanno concordato le 
integrazioni al Piano operativo per l'attuazione del fondo innovazione finalizzate ad allargare la 
platea dei beneficiari, riconoscendo la possibilità di partecipare alla prosecuzione delle attività 
anche agli ulteriori soggetti sub attuatori ed ai tre soggetti realizzatori (enti del Terzo settore) 
precedentemente esclusi; 
 
con D. D. n. 82 del 2 marzo 2026 è stato approvato l’Avviso destinato a finanziare la prosecuzione 
delle attività, fino al 30 giugno 2026, dei già soggetti sub attuatori (S.S.A.) della Misura 1.7.2 e si è 
dato atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’Avviso, pari ad 
euro 979.037,72, trovano collocazione sul capitolo 151122 (Missione 14, Programma 1404), 
annualità 2026, del Bilancio finanziario gestionale 2026/2028; 
 
 
con D. D. n. 104 del 16.3.2026 è stato approvato l’Avviso destinato a finanziare la prosecuzione 
delle attività, fino al 30 giugno 2026, degli enti del Terzo settore (E.T.S) impegnati sulla Misura 
1.7.2 e si è dato atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti 
dall’Avviso, pari ad euro 40.639,28, trovano collocazione nel capitolo 146462 (Missione 14, 
Programma 1404), annualità 2026, del Bilancio finanziario gestionale 2026/2028; 
 
a seguito delle procedure valutative sono stati concessi finanziamenti: 
- con D.D. n° 158 del 8.4.2026 per euro 849.730,40 a favore dei soggetti pubblici a fronte di una 
Prenotazione di spesa (2026/9537 sul Capitolo 151122/2026) di euro 979.037,72, con un risparmio 
di spesa di euro 129.307,32; 
- con D.D. n.° 183 del 20.4.2026 per euro 29.555,84 a favore degli enti del terzo settore a fronte di 
una Prenotazione di spesa (2026/9923 sul Capitolo 146462/2026) di euro 40.639,28 , con un 
risparmio di spesa di euro 11.083,44; 
 
nel Gruppo di lavoro del 22 aprile 2026 Regione Piemonte e D.T.D hanno concordato l’opportunità 
di una proroga dell’accordo del 22 dicembre 2025 così da completare le attività pianificate nel 
Piano operativo regionale, anche alla luce dell’andamento degli impegni e delle presunte economie 
di spesa; 
 
con nota Protocollo n. 7179 del 28 maggio 2026, agli atti del settore Programmazione sviluppo 
territoriale e locale, aree interne ed aree urbane, è stata formalizzata al D.T.D. la richiesta di 
proroga; 
 



 

in base alla medesima proroga la scadenza dell’accordo del 22 dicembre 2025 è fissata al 30 
settembre 2026; 
 
la nuova scadenza consente la conclusione di tutte le attività previste e approvate nel Piano 
operativo allegato all’accordo citato ed un miglior utilizzo dei fondi di progetto per mitigare i rischi 
di interruzione delle attività, anche in previsione dell’aumento di richieste di supporto della 
cittadinanza sui servizi pubblici digitali presso gli uffici comunali a seguito della cessazione della 
validità delle carte d’identità cartacee a far data dal 3 agosto 2026. 
 
Ribadito che: 
il presente provvedimento assume il carattere di urgenza in ragione dei tempi estremamente 
contingentati per garantire la continuità dei servizi di facilitazione digitale oltre il 30 giugno 2026 
da parte dei soggetti soggetti beneficiari; 
 
le obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento trovano copertura nelle risorse 
garantite dall’accordo del 22.12.2025, pari ad euro 1.019.677,00; 
 
i relativi costi saranno sostenuti e quietanzati dai beneficiari e trasmessi alla Regione Piemonte nel 
corso del secondo semestre 2026: 
 
il circuito finanziario previsto dai precedenti Avvisi, e confermato nell’Atto di indirizzo di cui al 
presente provvedimento, prevede una anticipazione del 30% del contributo mentre la restante quota 
del 70% sarà trasferita ai beneficiari a seguito del completamento di tutte le attività previste, con 
termine fissato al 30 agosto 2026, tramite domanda di erogazione da presentarsi, entro 60 (sessanta) 
giorni, dalla conclusione delle attività. 
 
Ritenuto di: 
rinviare a successivo provvedimento l'assunzione degli impegni definitivi, ad avvenuto 
espletamento delle procedure di negoziazione e valutazione per l’assegnazione dei finanziamenti 
(integrativi) ai beneficiari, secondo le modalità stabilite nell’Allegato 1 alla presente 
determinazione. 
 
Verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 ed all’art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità n. 9 del 2021. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

IL VICEDIRETTORE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge 241/1990 "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" , in particolare gli articoli 
16 "Attribuzioni degli organi di direzione politico amministrativa" , 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi" e s.m.i.; 



 

• il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• la Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni" , come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

• la D.G.R. n. 18-1952/2025/XII del 10.12.2025 con cui è stato approvato lo schema di 
Accordo di collaborazione da sottoscrivere, ai sensi dell'articolo 15 della legge n. 
241/1990, con Presidenza del Consiglio dei Ministri e del correlato Piano operativo per la 
prosecuzione delle attività dei punti di facilitazione digitale avviati con la Misura 1.7.2. del 
PNRR. in attuazione al decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale n. 
126/2025; 

• il D.P.G.R. n. 9/R del 16 luglio 2021 recante: "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R.", che 
disciplina la gestione finanziaria e contabile della Giunta regionale e abroga il precedente 
regolamento del 2001; 

• il D.P.G.R. n. 11/R del 21 dicembre 2023 recante: "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2026, n. 3-2182 "Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2026-2028, ai sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 
113 del 6 agosto 2021."; 

• Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n 1-2209/2026/XII del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

 
DETERMINA  

 
in attuazione del Piano operativo regionale di cui alla D.G.R. n. 18-1952/2025/XII del 10.12.2025 e 
del conseguente accordo del 22 dicembre 2025 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri- 
Dipartimento per la trasformazione digitale e la Regione Piemonte, Direzione Competitività del 
Sistema Regionale per la prosecuzione delle attività della "Rete di servizi di facilitazione digitale" 
(avviata con le risorse P.N.R.R. Missione 1, Componente 1, Asse 1, Misura 1.7.2.)  
 
1. di approvare l’Atto di indirizzo che disciplina la prosecuzione delle attività della "Rete di servizi 
di facilitazione digitale" dopo il 30 giugno 2026, contenuto nell’Allegato 1 al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di disporre la riapertura dei termini degli Avvisi approvati con le DD. DD. n. 82 del 2.3.2026 e n. 
104 del 16.3.2026 secondo le modalità e con i limiti indicati nell’Atto di indirizzo di cui al 
precedente punto 1; 



 

 
3. di dare atto che le risorse finanziarie necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal medesimo 
Atto di indirizzo, pari ad euro 140.390,76, trovano collocazione: 
- nel capitolo 151122 (Missione 14, Programma 1404), annualità 2026, del Bilancio finanziario 
gestionale 2026/2028, prenotazione di spesa n. 9537/2026 pari ad euro 129.307,32; 
- nel capitolo 146462 (Missione 14, Programma 1404), annualità 2026, del Bilancio finanziario 
gestionale 2026/2028, prenotazione di spesa n. 9923/2026 pari ad euro 11.083,44; 
 
4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta nuovi oneri finanziari a carico del 
bilancio regionale perché il finanziamento delle domande integrative è apprestato con le somme 
prenotate e non impegnate con le determinazioni dirigenziali n. 82 del 2.3.2026 e n. 104 del 
16.3.2026, come meglio indicato in premessa; 
 
5. di dare atto che con successivo provvedimento, al termine della fase di integrazione documentale, 
si provvederà a concedere ai beneficiari le risorse finanziarie assegnate; 
 
6. di dare atto che il R.U.P. è il dott. Mario Gobello, Dirigente Responsabile del Settore 
“Programmazione sviluppo territoriale e locale aree interne e aree urbane”; 
 
7. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R., ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art 5 della L.R. n. 22/2010; 
 
8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi del D.lgs. 33/2013, art. 26, 
comma 1, sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei seguenti 
dati: 
 
Beneficiari: beneficiari del Fondo innovazione tecnologica: D.D. n° 158 del 8.4.2026 e D.D. n.° 183 
del 20.4.2026. 
Importo complessivo: euro 140.390,76. 
CUP: da integrare a seguito della approvazione delle domande. 
R.U.P.: Mario Gobello 
Oggetto: prosecuzione delle attività delle reti locali di facilitazione digitale dopo il 30.6.2026. 
Modalità individuazione dei beneficiari: beneficiari del Fondo innovazione tecnologica (già 
beneficiari della Misura 1.7.2. del P.N.R.R.). 
 
  
Avverso la presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario di cui al capo 
III del d.P.R. 1199/1971 entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
 

IL VICEDIRETTORE 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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_Allegato_1_FINALE.pdf  

Allegato  
 



Allegato 1

Riapertura dei termini per l’integrazione delle domande presentate con gli avvisi approvati con le DD. DD. n° 82 del  
2.3.2026 e n° 104 del 16.3.2026 per la prosecuzione delle  attività dei P.F.D. (Rete dei Servizi di Facilitazione Digitale) 
dopo  il  30  giugno  2026.  Copertura  finanziaria  con  le  risorse  del  Fondo  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  
digitalizzazione  di  cui  al  Decreto  D.T.D.  126/2025,  a  valere  sui  capitoli  151122/2026  e  146462/2026  del  Bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026. Atto di indirizzo.

Enti destinatari: 
-   soggetti  pubblici  beneficiari  delle  risorse  del  Fondo  innovazione  tecnologica  e  digitalizzazione:  D.D.  n°  158  del  
8.4.2026;
- enti del Terzo settore beneficiari delle risorse del Fondo innovazione tecnologica e digitalizzazione: D.D. n° 183  del  
20.4.2026.
 
Disponibilità finanziaria:  euro 140.390,76 di cui euro 129.307,32 a favore dei beneficiari pubblici ed euro 11.083,44 a  
favore dei beneficiari privati.

Cornice di riferimento: promuovere la prosecuzione delle attività dei punti di facilitazione digitale (P.F.D.) costituenti la 
Rete regionale dei Servizi di Facilitazione Digitale dopo il 30 giugno 2026 con le risorse derivanti dalle somme prenotate  
e non impegnate  con le DD.DD. n° 82 del 2.3.2026 e n.° 104 del 16.3.2026.
Le risorse finanziarie disponibili consentono di sostenere complessivamente 76 mesi/punto di attività di cui 70 a favore  
dei beneficiari pubblici e 7 a favore dei beneficiari privati. 

Tempi e Modalità di presentazione della domanda : entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul 
B.U.R.P.  o  dalla  notifica  dell’Avviso  ai  beneficiari  se  precedente.  La  domanda  va  spedita  al l’indirizzo 
pec: riqualificazioneterritorio@cert.regione.piemonte.it   all’attenzione  del  Responsabile  del  procedimento  (dott.  Mario 
Gobello) e del Funzionario referente (dott. Corrado Dore). 

Importo di finanziamento: come da avvisi di cui alle DD. DD. n° 82 del 2.3.2026 e n.° 104 del 16.3.2026: 1.847,24 euro 
per mese/punto di facilitazione digitale mantenuto attivo.

Termine delle attività finanziate: Le attività finanziate debbono terminare entro il 30 agosto 2026. Prima della scadenza 
il  beneficiario può chiedere, per motivate ragioni, la proroga delle attività per i successivi 30 giorni con le medesime  
modalità di presentazione della domanda di finanziamento.

Target supplementare da assicurare dopo il 30.06.2026: come da  avvisi di cui alle DD. DD. n° 82 del 2.3.2026 e n.° 104 
del 16.3.2026. I target conseguiti continuano ad essere caricati sulla Piattaforma Facilita nella Sezione Extra target PIE  
collegata al Fondo innovazione tecnologica.



Circuito Finanziario:  come da  avvisi di cui alle DD. DD. n° 82 del 2.3.2026 e n.° 104 del 16.3.2026. Integrazione della 
anticipazione fino al  30% del  contributo rideterminato;  la  restante  quota del  70% del  contributo rideterminato sarà  
trasferita  ai  beneficiari  a  seguito  del  completamento  di  tutte  le  attività  previste  tramite  domanda  di  erogazione  da  
presentarsi, entro 60 (sessanta) giorni dalla conclusione delle attività,  corredata dalla  documentazione richiamata negli  
avvisi.

Raccordo tra intervento P.N.R.R. e Fondo innovazione tecnologica e digitalizzazione : per accedere alle risorse nazionali 
occorre aver saturato le risorse P.N.R.R., fatte salve le economie di spesa di modesta entità. I beneficiari che non hanno  
conseguito il proprio target P.N.R.R. e non hanno saturato le risorse P.N.R.R. possono proseguire le attività con i fondi  
P.N.R.R. fino al 30.6.2026.

Criterio generale di riparto dei P.F.D. finanziabili : assicurare la più estesa copertura territoriale proporzionalmente al  
dato di popolazione residente su base provinciale. Tendenzialmente le risorse a disposizione consentono di sostenere per  
un ulteriore mese di attività il 55% dei P.F.D. finanziati con le DD. DD.  n° 158 del 8.4.2026 e n.° 183  del 20.4.2026.
E’ in facoltà del beneficiario articolare le attività dei P.F.D. finanziati entro il termine di conclusione delle attività.  

Economie di spesa:  nell’ipotesi di partecipazione non totalitaria dei beneficiari le risorse residue saranno assegnate in  
favore dei beneficiari che ne facciano richiesta in base al criterio di priorità temporale (c.d. a sportello).

Integrazione CUP.
Soggetti pubblici:  all’esito della negoziazione del contributo aggiuntivo è obbligatorio richiedere l’integrazione del CUP 
di progetto da trasmettere al settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane prima  
della concessione del contributo.
E.T.S.:  la  Regione  Piemonte,  settore  Programmazione  e  sviluppo  territoriale  e  locale,  aree  interne  e  aree  urbane,  
provvederà d’ufficio alla integrazione del CUP di progetto.

Informazioni sull’Avviso:
mail: facilitazionedigitale@regione.piemonte.it
Corrado Dore - tel. 011 432 1464 - orario 10.00 /12.00
Luigi Marini – tel 011 432 3375 - orario 14.00 /16.00
Davide Vigna Medich - tel 011 432 3375 - orario 10.00 /12.00

R.U.P.: Mario Gobello, Dirigente Responsabile del Settore “Programmazione sviluppo territoriale e locale aree interne e  
aree urbane”.


